
I documenti nelle procedure di affidamento: PAD e criteri di valutazione 
(alcuni esempi) e convenzione tra EELL e EA

Avv. Bruno Bitetti – Bologna 26 giugno 2025

2° CORSO
La documentazione nelle procedure di affidamento con 
focus sui criteri di valutazione e l’integrazione tariffaria
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Il Piano di Accesso al Dato
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Il PAD nella Delibera 154/2019

Definizione 
Piano di accesso al dato: documento definito dall’EA prima della stipula del CdS, 
attraverso la consultazione dei principali stakeholder (vd. Misura 4), individuando 
almeno i seguenti elementi:

a) l’insieme dei dati elementari nella disponibilità dell’EA;
b) la modalità di rilevazione del dato, distinta in automatica (real time) e 

manuale (“a consuntivo”, rendicontato secondo un intervallo temporale definito);
c) la modalità di accesso al dato da parte di terzi, nel rispetto dei vincoli sul 

trattamento dei dati personali e delle informazioni non ostensibili per segretezza 
industriale di cui l’EA si fa garante, favorendo l’ «open access» in formato editabile 
come criterio generale e con particolare riferimento al dato elementare in real-time 
nonché la via telematica della richiesta del dato;

d) il fornitore del dato, soggetto a obbligo di trasmissione all’EA.
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Riassumendo… 

Quali dati deve riguardare: dati elementari nella disponibilità dell’EA

Come e quando va elaborato: definito attraverso la Consultazione e prima della stipula 
del CdS

Modalità di rilevazione del dato:  [real time e automatica ] o [manuale attraverso 
rendicontazione periodica dell’ IA]

Modalità di accesso dei terzi: favorire open access in formato editabile, in particolare 
per il dato elementare real time e per via telematica (ferma tutela dati personali e 

informazioni non ostensibili poiché riservate) 

Fornitore del dato: soggetto responsabile della trasmissione all’EA
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La Delibera individua quali sono i dati e le informazioni da considerare?
Misura 18 (set informativo minimo): 
L’EA garantisce la tutela della riservatezza commerciale e industriale delle informazioni di cui alla 
presente Misura, nel rispetto di quanto disposto dal “Piano di accesso al dato”.
Dal tenore della Misura si ricava, pertanto, che il Piano di Accesso al Dato debba riguardare e
disciplinare anche l’accesso alle informazioni messe a disposizione dei concorrenti nella gara
(Beni essenziali, Personale, Ricavi, etc…)
Misura 25 (Monitoraggio e rendicontazione del servizio):
L’EA definisce nel CdS un adeguato sistema di monitoraggio del servizio con riferimento alle
prestazioni contrattuali di natura economica, tecnico-gestionale e qualitativa..
I predetti dati, informazioni e documenti sono pubblicati sul sito web istituzionale dell’EA, con
particolare riferimento a: … c) i risultati delle indagini di Customer Satisfaction; d) i consuntivi
degli indicatori di natura economica, tecnico-gestionale e qualitativa previsti dal CdS comprensivi
degli eventuali premi e penali comminati; e) il livello annuale degli investimenti effettuati e della
loro programmazione fino al termine dell’affidamento.
Nell’ambito della procedura di consultazione di cui al punto 5 della Misura 4, l’EA definisce il PAD
specificando le modalità di accesso da parte di terzi ai predetti dati, informazioni e documenti;
per i dati economici, relativi in particolare alle singole voci di costo elementare, l’EA ne valuta
l’ostensibilità in relazione alla tutela della riservatezza industriale e commerciale delle
informazioni.
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Il PAD nella Delibera 154/2019

TIPOLOGIA DI 
DATO 

ELEMENTARE

MODALITA’ DI 
RILEVAZIONE

MODALITA’ DI 
ACCESSO DEI 

TERZI

FORNITORE 
DEL DATO

REAL TIME MANALE -
PERIODICA
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Alcuni esempi: il PAD della gara Umbria
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Alcuni esempi: il PAD della gara Umbria
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Alcuni esempi: il PAD della gara Umbria
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Alcuni esempi: il PAD dell’inhouse di Roma



10

Alcuni esempi: il PAD dell’inhouse di Roma
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Alcuni esempi: il PAD dell’inhouse di Roma
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Alcuni esempi: il PAD dell’inhouse di Roma
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I criteri di valutazione delle offerte
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Art. 108 Codice contratti
Le stazioni appaltanti procedono all'aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e
forniture e all'affidamento dei concorsi di progettazione e dei concorsi di idee sulla base
del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del
miglior rapporto qualità/prezzo o sulla base dell'elemento prezzo o del costo, seguendo
un criterio di comparazione costo/efficacia quale il costo del ciclo di vita.

Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo i contratti ad alta
intensità di manodopera per i quali il punteggio per l’offerta economica non può
eccedere i 30 punti.

I documenti di gara stabiliscono i criteri di aggiudicazione dell'offerta, pertinenti alla
natura, all'oggetto e alle caratteristiche del contratto. In particolare, l'offerta
economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto
qualità/prezzo, è valutata sulla base di criteri oggettivi, di impatto economico, sociale e
ambientale, connessi all'oggetto dell'appalto. La stazione appaltante, al fine di assicurare
l'effettiva individuazione del miglior rapporto qualità/prezzo, valorizza gli elementi
qualitativi dell'offerta e individua criteri tali da garantire un confronto concorrenziale
effettivo sui profili tecnici
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Misura n. 20 Delibera n. 154/2019
- Al fine di procedere all'aggiudicazione della gara sulla base dell'offerta economicamente 
più vantaggiosa, l’EA stabilisce nella documentazione di gara:
a) i criteri di aggiudicazione dell'offerta, correlati agli obiettivi di efficacia ed efficienza, di 
tutela dell’ambiente, efficienza energetica, sostenibilità sociale, innovazione tecnologica e 
integrazione multimodale individuati, distinguendo i parametri di tipo tecnico-qualitativo da 
quelli di natura esclusivamente economica;
b) le modalità di valutazione dei predetti criteri e i relativi sistemi di ponderazione e di 
attribuzione dei punteggi.

- L’EA definisce i criteri di aggiudicazione nel rispetto dei principi generali di trasparenza 
della procedura di affidamento, proporzionalità ed economicità rispetto ai servizi posti 
a gara, parità di trattamento e non discriminazione

- Separazione tra fase di valutazione offerta tecnica ed offerta economica
- Pertinenza dei criteri con la natura, l’oggetto e le caratteristiche del servizio oggetto di 

affidamento
- RdA descrive i criteri di aggiudicazione in riferimento agli obiettivi dell’affidamento
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Art. 4
Criterio 

generale

Art. 32 

Norma di
coordinamento
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Alcuni esempi: i punteggi nella gara Roma Capitale



Alcuni esempi: i punteggi delle gara UDR Lazio
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Alcuni esempi: i punteggi delle gara UDR Lazio
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Alcuni esempi: i punteggi delle gara Reg Siciliana

V. Allegato 10 Lettera di invito
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La convenzione E.E. / E.A.

20

Nella definizione di «ente affidante» contenuta nella Delibera 154/2019, 
si richiama una fase importante e peculiare di tutti quei procedimenti nei 
quali l’EA non coincide con l’Ente locale titolare del servizio. In 
questi casi ART auspica e suggerisce la definizione di una 
«convenzione» che specifici ruoli e competenze dei due enti.
Nella convenzione andranno disciplinati: 
- gli aspetti connessi alla quantità del servizio messo a gara e relativi 

aspetti economici, 
- la pianificazione del servizio, 
- le tariffe, 
- gli standard richiesti (e.g. velocità commerciale per linea, tipologia 

dei veicoli da utilizzare, relativa alimentazione, età media/massima, 
dotazioni tecnologiche minime), 

- il tipo e la quantità dei controlli, 
- gli investimenti, 
- la reportistica di base, nonché ogni altro aspetto ritenuto rilevante ai 

fini del CdS.
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La convenzione E.L. / E.A.

Seppure è apprezzabile l’apertura a questa tematica, l’impostazione di 
ART andrebbe perfezionata in riferimento ai contenuti: 

- in alcuni passaggi (individuazione dei ruoli) sembra far riferimento al 
mero ruolo di stazione appaltante da parte degli EE.AA. Tuttavia, 
nella prassi nazionale questi enti sono più che una stazione appaltante 
ma spesso svolgono le funzioni di monitoraggio del contratto, di 
pianificazione dei servizi, a volte sono proprietari di alcune categorie 
di beni;

- Nell’elencazione delle tematiche oggetto di convenzione sembra farsi 
riferimento ad un atto di indirizzo di determinati contenuti del 
capitolato o del contratto
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Tuttavia, il vero valore aggiunto della Convenzione sta non tanto 
nell’espressione di indirizzi, ma nell’assunzione di impegni vincolanti di 
carattere negoziale da parte degli EE.LL.: 
- in termini di risorse da destinare ai servizi;
- Tariffe e adeguamenti tariffari;  
- Investimenti specifici di viabilità urbana (ZTL, corsie preferenziali, 

azioni di decongestionamento del traffico, etc…)
- Disponibilità di risorse in conto capitale per investimenti sul parco o altri 

beni 

L’esistenza di vincoli negoziali di tal fatta consentirebbe all’E.A. di poter
utilmente valorizzare determinati rischi o elementi di efficientamento utili
alla costruzione del PEFs
Sarebbe utile che nell’ambito di tali convenzioni partecipi al fine di dar atto
dei rispettivi impegni anche la Regione

La convenzione E.L. / E.A.



FOCUS e Gruppi di lavoro

1) Piano di Accesso al Dato

2) Valutazione offerte – Griglie di valutazione

3) Convenzioni EE.LL. / E.A. (contenuti e previsioni negoziali)
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Grazie per l’attenzione…


